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Il processo di Torino entra finalmente nel vivo 

Domani interrogatorio dei brigatisti 
Superato il grosso scoglio dell'autodifesa - Accetteranno gli imputati la dialettica del di
battimento? - «Noi siamo qui per accusare e non per essere giudicati» dicono Curcio e 
gli altri accusati - La necessità di garantire tutti i diritti - L'atteggiamento della Corte 

Assolto: 
non è reato 

criticare 
i giudici 

GENOVA - I «indici (iella 
seconda se/.ione del Tribuna
le di Genova hanno assolto 
Luciano Dorigo — torinese, 
27 anni — accusato di aver 
offeso l'onore e il presidio 
della Corte di assise di To
rino. Il reato contestato al 
piovane si riferisce ad un e-
pisodio accaduto nell'ottobre 
del 1973. 

Dorigo, che in quella occa
sione era processato per il 
rapimento del figlio dell'in
dustriale Tony Carello, rivol
gendosi ai giudici parlò di 
« farsa processuale ». Il nuo
vo dibattimento celebralo a 
Genova — in una giurisdizio
ne diversa da quella dei ma
gistrati torinesi ritenutisi of
fesi — ha stabilito che non è 
reato afforniare: * questo 
processo è una farsa ». 

La mot iva/Jone della sen
tenza. riferita tra l'altro all' 
ar t . 21 della Costituzione, è 
particolarmente significativa. 
* Non si esclude — affermano 
1 giudici di Genova — che in 
regime democratico siano 
consentite critiche con Torme 
od espressioni anche severo 
nlle istituzioni vigenti... at
traverso le persone e gli or
gani che ne sono esponenti: 
an?i tali critiche possono va
lere ad assicurare in una li
bera dialettica di idee, il lo
ro adeguamento ai mutamen
ti intervenuti nella coscien
za sociale ». 

II richiamo alla Costituzio
ne sottolinea nella sentenza il 
diritto alla espressione del 
dissenso da parte delle mino
ranze. La soluzione prospet
tata — secondo il tribunale 
di Genova — è 'a risposta più 
corretta a tutti coloro che 
attraverso azioni di vio
lenza terroristica dichiarano 
di voler « smascherare > un 
preteso volto repressivo dello 
Stato che si nasconderebbe 
dietro le forme della Repub
blica democratica. 

Dal nostro inviato . 
TORINO — Dieci udienze per 
dichiarare aperto il dibatti
mento. I » scoglio oiù grosso 
d i e la Corte d'assise di Tori
no ha dovuto superare nella 
fase preliminare del processo 
alle « Brigate rosse » è stato 
quello dell'autodifesa. I giu
dici, come si sa, hanno aggi
rato l'ostacolo dichiarando 
« non rilevante, allo stalo > la 
questione proposta da dodici 
legali di ufficio. Su questo 
aspetto gli imputati detenuti, 
e cioè i « brigatisti ». sono in
tervenuti facendo conoscere 
chiaramente il loro pensiero: 
« Siamo qui non per difen
derci ma per accusare. E' 
quindi ovvio che la questione 
dell'autodifesa non può ri
guardarci ma riguarda solo 
voi e i vostri avvocati di re
gime ». Ci sono state poi al
tre eccezioni, la più grossa 
delle quali ha portato la cor
te ad annullare le registra
zioni effettuate da « frate 
mitra » (Silvano Girolto) nel
le sue conversazioni con il 
medico Hiirico Levati, ma 
anche queste sono state af
frontate, • definite. Domani, 
dunque, il processo entrerà 
nel vivo con l'inizio dell'in
terrogatorio degli imputati. 
Accetteranno i « brigatisti » 
la dialettica del processo? La 
risposta è fin troppo facile 
ed è stata già anticipata da«li 
imputati: «Noi qui prendia
mo v prenderemo la parola 
quando lo riterremo op|w>r-
tuno per esporre e sostenere 
le nostre accuse ». I * briga
tisti ». insomma, arrogandosi 
il ruolo di giudici e accusa
tori. rifiutano la qualifica di 
imputati. Come tali, invece. 
dovranno essere giudicati e, 
.se ritenuti colpevoli, con
dannati con una giusta sen
tenza. « Ora — proclamano i 
"brigatisti" — è la rivolu
zione proletaria che fa la 
leggo ». intendendo per -r rivo
luzione » la sanguinosa cate
na di delitti messi in atto 
dalla loro organizzazione ter
roristica. Sarà invece il tri
bunale di Torino a dettare la 
legge, facendola rispettare e 
garantendo tutti i diritti pro
cessuali, compresi ovviamen
te quelli preminenti ^he ri
guardano gli stessi imputati. 

In due diverse e significa
tive occasioni, la corte ha 
dimostrato. > infatti, con e-
strema ferme/za, di non es
sere disposta ad accettare al
cun tipo di condizionamenti 
esterni. La prima volta è sta
ta il 20 marzo. I carabinieri, 
su disposizione del questore, 
avevano impedito l'accesso in 
aula ai fotografi e ai cineo
peratori. Il divieto era stato 
ordinato al questore dal mi
nistro degli interni. Il preci
dente Guido Harbaro dettò 
allora al cancelliere una di
chiarazione in cui si precisa
va che « non vi è allo stato 
alcun presupposto che possa 
far ritenere giustirieata una 
limitazione dell'esercizio del 
diritto di informazione ». ag
giungendo che la corte inten
deva rispettare « ma anche 
far rispettare » tutte le ga
ranzie processuali « rigettan
do qualsiasi forma di interfe

renza all'interno di questa 
aula ». Il « braccio di ferro > 
fra il tribunale e il Ministero 
degli interni venne poi supe
rato, fortunamente. nel modo 
più giusto, facendo ricorso al 
buon .senso. Il ministeio de
gli interni fece macchina in
dietro nel giro di |M)che ore 

La seconda volta è stata 
venerdì scorso. L'avv. Gianni
no Guiso, che difende in altri 
processi alcuni « brigatisti », 
ha protestato in aula per 
l'impedimento che gli è stato 
opposto a conferire, in carce
re, con i propri assistiti. Nel
la foga della sua denuncia, il 
legale ha usato espressioni 
molto accese: «Si vuole o 
non si vuole Tare questo pro
cesso osservando tutti ì dirit
ti sanciti dalla costituzione? 
Si getti allora la maschera ». 
Nessuna maschera da gettare 
per questo tribunale, ha re
plicato il presidente e ha su

bito fatto mettere a verbale 
un'altra sua dichiarazione. 
Premesso che ' la denuncia 
non riguardava il processo 
da lui diretto, il presidente 
ha però precisato con la do
vuta fermezza: t La doglianza 
ucquista rilievo perché pone 
l'occasione alla difesa di in
serire nuovamente dubbi sul
la natura di specialità del di
battimento in corso. Il presi
dente ritiene di dover ribadi
re (pianto già affermato in 
precedente ordinanza, e cioè 
che in particolare sarebbe 
opportuno che non vi fossero 
occasioni di incidenza di 
qualsiasi natura da parte di 
organi esterni a questa au
la ». 

Niente processo « speciale », 
dunque, ma un processo re
golare che deve essere cele
brato nel più rigoroso rispet
to di tutte le garanzie. Nes
suna prevenzione contro ini-

Questo il calendario 
di «Tribuna politica» 

ROMA — Gli appuntamenti 
elettorali di primavera — 
per le amministrative e gli 
eventuali referendum — sa
ranno preceduti, e seguiti. 
alla TV e alla radio, da una 
serie di trasmissioni di Tri
buna politica. Lo ha deciso 
la commissione parlamenta
re di vigilanza che. a que
sto scopo, ha apportato al 
cune modifiche al calendario 
per il primo semestre 1078. 
La decisione è stata presa 
a grandissima maggioranza: 
si sono avuti un solo voto 
contrario ed una astensione. 

Kcco in sintesi 11 calenda
rio di Tribuna politica per 
le amministrative: 

1) un ciclo di 12 interviste 
della durata di 10 minuti 
ciascuna, al dieci partiti 
aventi un'organizzazione na
zionale nonché alla SVP e 
alla Sinistra indipendente. 
Le Interviste, che saranno 
effettuate da « moderatori » 
della RAI. saranno trasmes
se, tre per sera, dalle 22 al
le 22.30 sulla rete 2. I giorni 
delle interviste sono: 6 aprile 
per DC. PCI e PSI : il 13 
aprile per Democrazia Na
zionale. Sinistra indipenden
te. MSI; il 20 aprile per II 
PSDI. Il PRI e il PLI. e il 
27 aprile per il PdUP-DP, la 

SVP e il Part i to Radicale; 
2) una intervista di 15 mi

nuti al presidente del Con
siglio. effettuata da un mo
deratore della RAI. il 28 apri
le sulla rete 2. in ora da 
definire; 

3) un ciclo di dieci Incon
tri-stampa dei dieci parti t i 
a organizzazione nazionale, 
della durata di 15 minuti, da 
trasmettere due per sera 
dalle 20.40 alle 21.10 sulla 
Rete 1, secondo il seguente 
calendario: 4 maggio, inter
vista tecnica del ministro 
dell 'Interno; 5 maggio in
contros tampa Part i to Radi
cale (20.40). incontrostam
pa P d U P D P (20.55): 8 mag
gio. rispettivamente alle 
stesse ore incontro PLI e 
PRI ; 9 maggio il PSDI e il 
MSI: il 10 maggio Democra
zia Nazionale e PSI ; 11 mag
gio PCI e DC. Il 12 maggio. 
e per la durata di un'ora, è 
previsto a partire dalle 20.40 
un dibattito generale in vi
sta delle elezioni; il 13. sem
pre alle 20.40. una trasmis
sione di 10 minuti di illu
strazione del «come si vota». 
Infine il 17 maggio, alle 22. 
dibatti to generale sui risul
tat i elettorali della durata 
di un'ora; 

3) un ciclo di trasmissioni 

per 1 referendum da defi
nire allorquando saranno 
precisati 11 numero e l'ogget
to degli eventuali referen
dum abrogativi nel periodo 
25 maggio-11 giugno. 

Va precisato che le tra
smissioni effettuate In tele
visione saranno ritrasmesse 
alla radio la mat t ina suc
cessiva. dalle 11 alle 11.30. 
sulla Rete 1. con la esclu
sione però dei dibattiti 

In conseguenza delle modi
fiche alle Tribune, le tribu
ne sindacali (tre) che anco
ra restavano da elfettuare 
vengono spostate al periodo 
15 giugno 29 giugno. Infine 
la commissione, rilevata la 
attenzione crescente del pae
se sui problemi dell'agricol
tura e riconoscendo il rilie
vo sociale che hanno, a que
sto scopo, organizzazioni co
me la confederazione Colti
vatori Diretti e la Confede
razione Italiana coltivatori. 
ha ritenuto opportuno di de
cidere che a partire dal 21 
maggio, nel quadro di Tri
buna sindacale, sia effettua
ta una serie di trasmissioni 
di 30 minuti, con periodicità 
mensile (escluso agosto) dal 
titolo: « Tribuna sindacale • 
edizione speciale agricol
tura ». 

putati. pur accusati di pesan
ti delitti, ma serenità nel 
giudizio. La legge, intanto, 
deve essere osservata e fatta 
osservare anche a quegli 
« organi esterni » che' nel lo
ro eccesso di zelo, possono 
compiere atti destinati a 
compromettere tale necessa
ria serenità. Se illegalità ven
gono commesse, esse devono 
essere co>oite. da qualsiasi 
parte e da chiunque vengano 
attuate. Certo, non siamo 
tanto ingenui da non sapere 
che la macchina della giusti
zia non funziona sempre con 
il rigore dovuto. Più volte 
abbiamo denunciato con e-
stremo vigore carenze, lacune 
o ordinanze, anche e soprat
tutto della Coite di cassazio
ne. francamente scandalose. 
La estromissione di giudici, 
lo spostamento di inchieste 
giudiziarie e di processi in 
altre sedi, decisioni aberranti 
destinate a intralciare il cor
so della giustizia con finalità 
tutt'altro che limpide, sono 
episodi ancora freschi nella 
memoria di tutti. Sono epi
sodi, anzi, che spesso hanno 
legittimato proteste del tutto 
condivisibili. La strategia elei 
la tensione — l'abbiamo ripe
tuto più volte — passa anche 
attraverso la inefficienza, che 
a volte più che colposa appa
re dolosa, delle istituzioni. 
Proprio por questo, la batta
glia per il rispetto più rigo
roso dei diritti costituzionali. 
raschiando fi marcio che an
cora si accumula in taluni 
apparati dello stato, deve es
sere svolta e sviluppata con 
molta fermezza. 

Da questo punto di vista. 
anche il processo di Torino 
rappresenta un banco di pro
va. Finora questa prova è 
stata superata dai giudici nel 
modo giusto. Il processo è 
ap|>ena cominciato. La for
mula di rito (t dichiaro aper
to il dibattimento ») è stata 
pronunciala soltanto a con
clusione dell'ultima udienza. 
Ora. nonostante la violenta 
contestazione dei « brigati
sti », il processo deve andare 
avanti per giungere, final
mente. ad una sua giusta e 
serena definizione. 

Ibio Paolucci 

Concluso il convegno dell'ASSI a Vico Equense 

Riforma della secondaria: 
prevale il «sì» tra 

i sindacati autonomi 
Sconfitta, con difficoltà, la linea di destra - Riserve sul testo che 
va in discussione alla Camera - Documento conclusivo generico 

Dal nostro inviato 
VICO EQUENSE - Dopo tre 
giorni di dibattito, l'associa
zione scuola secondaria supe
riore (ASSI), l'organizzazio
ne dei ducenti del sindacato 
autonomo SSALS, ha definito 
la propria posizione nei con-
Jronti della riforma. Il docu
mento conclusivo, approvato 
nella tarda mattinata di ieri. 
annunciato {in dal primo gior
no come un contributo del
l'ASSI al dibattito sulla ri-
forma della secondaria non 
esce comunque da un'impo
stazione molto generica. Si 
ba quasi l'impressione che la 
sua stesura sia stata più un 
restare fedeli all'impegno pre-
s'è die non un atto veramen
te sentito. 

E' evidente cìie nel testo 
approvato dal convegno si ri 
flettono le difficoltà di questi 
tre giorni di dibattito. ì-a di
scussione. infatti, pur in pre 
senza di alcuni interventi di 
un certo interesse, si è tra
scinata stancamente; seguita 
con scarso interesse, rare vol
te lui saputo cogliere la com
plessità della situazione della 
scuola italiana. Certo, nes
suno ha negato la gravità 
della crisi che investe il no
stro sistema scolastico: ma è 
mancato uno sforzo serio per 
individuare le cause che han
no portato a questo stato di 
cose, tanto che nessuno ha 
sentito il dovere di indica
re la responsabilità die i va-
r: governi che si sono succe
duti i/i (pienti anni portano 
per il continuo affossamento 
di ogni ipotesi di riforma. 

In gualcite intervento si è 
sostenuto che la riforma in 
discussione al Parlamento 
sembra, per ora. una scatola 
vuoto più attenta alla strutta 
ra che dovrà avere la nuo
va scuola clic non ai conte
nuti. Come riempire * questa 
scatola vuota •>>? I docenti del 
lo SSAI.S non solo non han
no dato nessuna indicazione, 
ma non lianno nemmeno av
vertito il bisogno di avviare 
una riflessione che possa sfo
ciare in proposte concrete. La 
impressione die si ricava do
po tre giorni di dibattito è 
che questo convegno sia stato 
organizzato essenzialmente 
per una esigenza interna, per 

cercare di rilanciare questa 
organizzazione; e non inve
ce per dare un reale contri
buto al dibattito sul rinnova
mento della scuola. 

liasta pensare che problemi 
come la violenza nella scuo
la (die tanto polemiche Ita 
suscitato in questi mesi, so
prattutto per la posizione ini
ziale dei sindacati autonomi 
die si erano attestati su una 
linea dura ed avevano mi 
nacciato la serrata delle scuo
le); U rapporto docenti - stu
denti - genitori; la riqualifi
cazione e l'aggiornamento de
gli insegnanti; il rapporto fra 
scuola e mercato del lavoro; 
fra scuola e società sono tutte 
questioni die non hanno tro
vato spazio nel dibattito: so
lo qualche intervento ne lui 
appena accennato. 

Che ruolo debbono avere i 
docenti nella scuola nuova? 
Come dovranno attrezzarsi 
per affrontare i compiti a 
cui saranno chiamati? In atte
sa della completa applicazio
ne della riforma — che ne
cessariamente avverrà gra
dualmente e quindi in tempi 
non brevi — e* possibile o no 
attuare una sperimentazione 
finalizzata al nuovo ordina
mento? Sono interrogativi che 
io mai da tempo sono al cen
tro del dibattito, ma che qui 
o Vico Equense. in questo 
convegno nazionale su « attua
lità e prospettive della saio 
la », sono stati completamen
te ignorati. Agguerriti nel 
campo delle richieste corpora
tive. i sindacati autonomi dei 
docenti appaiono completa
mente disarmati sul piano 
delle proposte culturali e poli 
lidie per il rinnovamento del
la scuola. 

L'/Ls.si. continuine, pur non 
approvando in pieno la boz
za di riforma varata dal co
mitato ristretto della commis
sione Pubblica Istruzione del
la ('amerà giudica positiva
mente la decisione di dare 
alla scuola secondaria supe
riore una struttura unitaria 
per una durata quinquennale. 
* Lo riforma — .si legge nel 
documento conclusivo — do
vrà essere inquadrata e sal
data in un contesto organi
co e globale dell'intero siste
ma scolastico italiano (dalla 
scuola per l'infanzia all'uni

versità); la sua unitarietà do 
vrà rigorosamente essete rea
lizzata e garantita per il su 
peramento della dicotomia tra 
cultura e professionalità, pre
sente nell'attuale sistema sco
lastico ». 

Secondo i docenti autonomi, 
tuttavìa, la secondaria stipe-
rime dovrebbe acquisire le 
caratteristiche di una scuola 
pre universitaria e pre profes
sionale. Sci documento non 
viene precisato che tipo di 
diploma potrà essere rilascia
to allo studente una volta 
superato l'esame di maturi 
tà. e cioè se oltre alla pos
sibilità di accedete all'uni ver 
sita il diploma debba consen
tire u meno l'inserimento nel 
mondo del lavoro. E in mu
do ambiguo dichiara che « la 
istruzione professionale, die 
pur affidata alle Regioni, do 
via intendersi con ti sistema 
integrato con la secondaria 
e attuarsi con corst brevi e 
specifici di oddestlomento. Al 
lo Stato dovrà eoinfitque es 
sere demandata ontii cnmpe 
tenza relativa alla istituz'one 
e gestione di corsi seconda 
ri per il conseguimento di ti 
ioli validi per l'esercizio del 
la professione * Per quoti 
lo riguarda gli esami di ma
turità l'ASSl sostiene la ne 
cessila di * norme transitorie. 
a pai tire dall'anno scolastico 
successivo all'entrata in viga 
re della riforma, compatii»' 
li con l'attuale struttura sa> 
lastica, die rendano serio l'oc 
certamento e le capacità e le 
comjietcnze dei candidati *. 

Nuccio Ciconfr 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
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Roma 
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Proiettato in tribunale un agghiacciante documento 

Aversa: il film conferma tutte 
le accuse degli ex internati 

Scene di indescrivibile brutalità e di sporcizia - Uomini legati alle sedie di conten
zione e costretti a cercare cibo tra le immondizie - Riuscì a girarlo uno dei reclusi 

AVERSA — Più di tut te le 
parole che sono state usate per 
descrivere l'orrore del lager 
di Aversa ieri mat t ina 
hanno parlato chiaro le im
magini di un filmino in « su
per 8» che Aldo Tarvini. uno 
degli accusatori, è riuscito a 
girare quando era internato. 
Neanche la difesa dell'ex di
ret tore Ragozzino e degli a-
penti di custodia Cardillo. 
Nardiello e Borrelli ha saputo 
obiettare nul'.a sulla veridici
tà di quelle immagini che il. 
tr ibunale di Santa Maria Ca 
pua Vetere. gli avvocati e 11 
pubblico hanno potuto final
mente vedere. 

Il filmato smentisce in pie
no tut te le afférmazioni di 
Raccozzino e degli altri impu
ta t i ; non ha mostrato, non lo 
poteva, i letti di contenzione, 
ma si sono visti chiaramente 
1 seggioloni col buco, e i po
veracci che vi venivano lega
ti sopra: doveva accadere 
spesso, perché — come ave
va poco prima testimoniato 
Domenico Curro, un altro ex 

internato — i letti di conten
zione erano sempre tut t i oc
cupati, non ne rimaneva mai 
libero uno. Con la piccola ci 
nepre.sa avvolta in un asciu
gamano. « rischiando la vita » 
come lui stesso ha detto. Al 
do Tarvini ha potuto girare 
il film nel cortile e nel re
parto .semiparalitici, all'ora 
del « pranzo » e in quella del 

i passeggio, ed ha imoresào un 
documento d'accusa che la
scia senza fiato. E che. in
sieme. conferma che sul ban
co degli accusati non siedono 
tut t i quelli che meriterebbero 
di starci, a cominciare dai 
giudici di sonesi tanza, da^li 
ihpettori delle carceri e ai me
dici che usavano mandare .iti 
Aversa chiunque desse fasti
dio e fosse a loro avviso me
ritevole di questa punizione. 

Una delle prime scene mo
stra un detenuto legato sul 
seggiolone, che tenta invano 
di muovere un braccio b'oc-
ca 'o dalle «fascette» sul brac
ciolo: ha anche un legamento 
che gli passa sulla gola; se — 

Presentato il libro « Analisi 
marxiste e società antiche » 

ROMA — « Analisi marxiste 
e società antiche ». la rac
colta di contributi sul mon
do clanico — curata dall'Isti
tu to Gramsci ed edita dagli 
Editori Riuniti — e s tata 
presentata ieri sera nella sa
la del refettorio di Santa 
Maria Nova. L'opera è frut
to di discussioni di un grup
po di specialisti. 

LA relazione introduttiva. 
evolta da Franco Ferri, diret
tore del « Gramsci ». ha mes

so in evidenza il significato 
scientifico della pubblicazio
ne e il lavoro politico cultu
rale dell'iniziativa. Sono in
tervenuti Cesare Luporini e 
gli autori della discussione 
che ha dato vita alla rac 
colta iM. Mazza. D. Miisti. 
A. Schiavone. M. Brutti. L. 
Caposrossi) ch« hanno sot
tolineato come l'opera vuole 
essere un primo pa.sso verso 
la riappropnazione del mon
do antico. 

Libertà provvisoria per 
il direttore di « radio Alice » 

BOLOGNA ~ Francesco Be-
rardi « Bifo ». direttore di 
« Radio Alice » — ritenuto 
responsabile degli incidenti 
avvenuti a Bologna nel mar
zo del "77 dopo la morte di 
Francesco Lorusso — è da le
t i sera in libertà provvisoria. 
Come si ricorderà. Bifo fu ar
restato a Milano una decina 
di giorni or sono nel corso 

molte perquisizioni ef

fettuate dopo il rapimento 
dell'onorevole Moro. 

France>co Berardi. che du
rante la latitanza si era rifu
giato in Francia, aveva chie
sto nei giorni scorsi t ramite 
il suo avvocato la scarcera
zione per mancanza di indi
zi. I giudici hanno accolto la 
richiesta della libertà prov
visoria considerando tuttavia 
immutati gli indisi 

guono lunghe scene di servi
zi igienici luridi, con gli sciac
quoni completamente fuori 
uso: quindi il passeggio nel 

cortile dove si vedono dete
nuti che indossano le divise 
di tela con bulla schiena una 
pezza scura a forma di rom
bo: ci manca solo il numero 
per essere un campo di con
centramento nazista. Ma al
tre scene evocano il ricordo 
di un lager: le mani che si 
protendono fuori da un can
cello per prendere un po' d' 
acqua da un secchio pov.o su 

una sedia: la distribuzione d?l 
cibo da un -.ecchio messo a 
terra da cui uno «scop ino ; 
att inge velocemente con un 
mestolo: i pezzi di pane e i 
formaggini «distr ibuit i» sui 
letti, durante Toni del pas
seggio: gli internati costret
ti a mangiare sui letti, a ter
ra. su un muretto. Insomma 
non c'è traccia a'euna di 
quanto descritto da! direttore 
che parlava di mense, di ser
vizi puliti, di situazione ac
cettabile. 

L'udienza di ieri si e ra a-
p e n a con la deposizione di 
Domenico Curro, ex detenuto 
(attualmente è in libertà per 
fine pena, fortunatamente ha 
t o n a t o un lavoro» che ha 
mantenuto tu t te !e sue accu
se. ed ha sostenuto il con
fronto con i; maresciallo Bor-
reìli. Quest'ultimo lo accula
va di faNo. emendo es'.i in 
licenza dal 5 agosto "72 fino 
a! SUCCC>.MVO 10 settembre. 
Ma abita nel manicomio. E 
Curro ha detto e ribadito che 
a Borrelli si rivolse piangen
do e predando affinché non 
eli face.-sero più le terribili 
iniezioni paralizzanti che 'o 
facevano stare male. « Il ma
resciallo mi r.spo-,e che l'ave
va detto il medico, ma il me 
dico non mi aveva mai visi
ta to ; io pressi e protestai. 
e lui mi fece l e za r ev Accad
de due voìte. per lunghi pe
riodi. nell'agosto '72 e nel 
maggio 73. 

A questo punto l'avvocato 
dei'.o Stato. Giuliano Percopo 
ha esibito due documenti nei 
quali c'è la firma di un me
dico. il dr. Faraone, con ;' 
ordine di trasferire Curro al 
reparto « terapia r, quello ap

punto dei letti di contenzione. 
Vengono esibiti solo adesso 

dal manicomio, non c'è n'è 
traccia dell'istruttoria, nelle 
indagini ordinate dalla pro
cura: gli avvocati di par te 
civile ribattono alla richie
s ta di procedere contro Cur

ro per falso e tenta ta truffa, 
con l'altra richiesta di pro
cedere per falso nei confronti 
di chi non esibì a tempo de
bito i documenti, o per aver 
esibito, adesso, documenti so
spetti di falsità. 

Sorpresa ha destato la de
posizione di Enzo Vicco, 30 
anni, detenuto, che ha ritrat
ta to tut to quanto aveva di 
chiarato In un esposto, al so
stituto P. G. Sant 'Elia e poi 
al giudice istruttore. ((Que
sta è roba di estremismo, io 
non so niente di queste por
cherie, non mi interesso... ». 

Una spiegazione del suo at
teggiamento potrebbe stare 
ne", fatto che l 'altro Ieri ha 
sostato nel manicomio di S. 
Efremo, dove è s ta to trasferi
to il maresciallo Focone, eia 
capo delle guardie di Aver
sa. Lui ha detto di non aver
lo visto. La corte ha deciso 
di chiedere una relazione sul 
suo stato al manicomio di 
Reegio Emil.a. 

ì E' morto il compagno 

| ETTORE NESPOLI 
I presidente provinciale, della 
! Associazione partigiani, per-
j seguitati politici e sindacali. 

| Napoli. 2 aprile 1978 

j La cellula comunista del-
i l 'amministrazione provincia-
ì le di Napoli e l 'Unità par-
i tecipano al dolore del com-
i pasno Luigi Nespoli per la 
I morte del 
» 

PADRE 
• Napoli. 2 aprile 1978 

j Nel trigesimo della scom-
j parsa della compagna 

! ELENA BARDI 
! nata MANETTI 
j la figlia ed i parenti tut t i as

sociano la sua memoria a 
quella del marito compagno 
Orazio Bardi, ed insieme li 
ricordano con tan to rimpian
to ed affetto a quant i li co
nobbero e li amarono. Sotto
scrivono. in loro memoria, 
100.000 lire per « l 'Unità ». 
Roma. 2 aprile 1978 

I I • d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame Gillette GN 
o di lame Gillette Platinum Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?' 

' 4. 

fi 
4> 

PLATINUM 

Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette* GN o di lame Gillette*- Platinum Plus e mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette'5 che tro\i dal tuo rivenditore oppure ad un foglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadra 
che - secondo te - vincerà i Mondiali ài Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillette " 
- Casella postale 4272 - Milano. 

Qualunque sia la tua risposta anche se non indonni, partecipi, alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 granimi!), dal 20 marzo al 5 giugno 78. Rispondi 
subito parteciperai a più estrazioni e più cartoline spedisci più possibilità hai di vincere. 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vincerà ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida 
Lancia Gamma 2000. 

Prima rispondi... prima vinci! 

- - <f '- r -f 

PLUS 

Argentina 78 
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